
LE POLITICHE DI 
FINANZIAMENTO 
E DI INVESTIMENTO

GAS E PETROLIO
NON CONVENZIONALI



CORPORATE SOCIAL RESPONSIBILITY
POLITICHE SETTORIALI

GAS E PETROLIO NON CONVENZIONALI
Giugno 2018

2/12



3/16

LE POLITICHE DI FINANZIAMENTO E DI INVESTIMENTO GAS E PETROLIO NON CONVENZIONALI

INDICE

PREMESSA                                                                                                   4

1 OBIETTIVO                                                                                              4

2 AMBITO DI APPLICAZIONE                                                                      6

2.1 Geografico                                                                                                         6

2.2 Definizione di gas e petrolio non convenzionali                                               6

2.3 Attività                                                                                                               6

2.4 Attività BNL e BPI                                                                                            6

3 REGOLE E STANDARD DELLA POLITICA                                                    7

3.1 Gas e petrolio non convenzionali                                                                      7

3.2 Aziende coinvolte in attività riguardanti gas e petrolio non convenzionale   7

3.2.1 Requisiti obbligatori                                                                                       8

3.2.2 Criteri di valutazione                                                                                          8

4 BEST PRACTICE DELL’INDUSTRIA                                                            9

5 MECCANISMI DI ATTUAZIONE DI BNP PARIBAS, BNL E BPI                    12

7 ESONERO DI RESPONSABILITÀ                                                               12

GLOSSARIO                                                                                       13



4/16

LE POLITICHE DI FINANZIAMENTO E DI INVESTIMENTO GAS E PETROLIO NON CONVENZIONALI

PREMESSA

La presente politica stabilisce una serie di regole e procedure applicabili ai prodotti e ai servizi
finanziari forniti dalle entità di BNL e BPI al settore del petrolio e del gas non convenzionali,
allo scopo di affrontare le principali problematiche ambientali e sociali associate, e di stabilire
linee guida per condurre le attività in maniera responsabile. Le risorse petrolifere convenzionali
sono costituite da giacimenti dove il greggio può fluire spontaneamente verso i pozzi di estra-
zione. Contrariamente si definiscono non convenzionali le risorse petrolifere intrappolate in
depositi rocciosi a basse porosità e permeabilità o costituite da greggio a densità elevata, il cui
sfruttamento comporta l’applicazione di specifiche tecnologie di recupero generalmente ad
elevato impatto ambientale.

Nello specifico, BNL e BPI:

• Non forniranno prodotti o servizi finanziari a progetti nuovi o già avviati  di esplorazione
e produzione di risorse di petrolio e gas non convenzionali, di condutture che trasportano
un volume significativo di petrolio e gas non convenzionali, di terminali di esportazione
di GNL (gas naturale liquefatto) riforniti da un volume significativo di gas non
convenzionale.

• Analogamente non forniranno prodotti o servizi finanziari a società di esplorazione,
produzione, commercializzazione e trasporto per le quali il petrolio e il gas non
convenzionali rappresentano un parte significativa delle loro riserve totali o  dei loro
ricavi totali.

• Si impegnano a non finanziarie progetti di esplorazione o produzione di gas e petrolio
nelle regioni artiche.

1 OBIETTIVO 

Questa politica definisce un insieme di regole e procedure relative a prodotti o servizi finanziari
forniti dalle Entità BNP Paribas, con l’obiettivo di  affrontare le questioni sociali e ambientali
dell’industria del petrolio e del gas non convenzionali e  stabilire linee guida per condurre il
business nel modo più responsabile possibile.

In contemporanea all’adozione dell’accordo universale di Parigi a dicembre 2015, BNP Paribas,
partner di lunga data del settore energetico, ha aderito allo sforzo internazionale per mante-
nere il riscaldamento globale al di sotto di 2° C rispetto ai livelli preindustriali1. Da allora, BNP
Paribas è fortemente impegnata nella transizione energetica e  ha già avviato varie azioni per
ridurre l’intensità di carbonio del proprio portafoglio e migliorare l’impatto delle proprie  attività
sull’ambiente. Come contributo a questo obiettivo, BNP Paribas ha sviluppato una politica coe-
rente in merito ai prodotti e servizi finanziari per l’industria del petrolio e del gas non conven-
zionale2.

1 Cfr. Codice di Condotta – Proteggere l’ambiente e combattere i cambiamenti climatici”: [..] In tale contesto, il Gruppo considera la lotta ai
cambiamenti climatici una priorità e si è impegnato a sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio.

2 Cfr. Codice di Condotta – Proteggere l’ambiente e combattere i cambiamenti climatici: “Il Gruppo BNP Paribas si impegna a limitare l’impatto
ambientale derivante direttamente dalle proprie operazioni o indirettamente dalle sue attività bancarie”
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I combustibili fossili, in particolare il gas naturale, potrebbero svolgere un ruolo importante
nella transizione energetica globale, a condizione che le risorse siano prodotte con le migliori
pratiche possibili al fine di limitare le emissioni di gas serra associate e altri potenziali impatti
negativi.

I settori dei trasporti e dell’energia, originariamente basati su risorse fossili, devono ancora
contare in parte sul petrolio e gas naturale durante il periodo di transizione necessario. La pro-
duzione di petrolio e gas non convenzionale rappresenta attualmente circa il 10% della produ-
zione mondiale di petrolio e gas. Si prevede che questa quota crescerà poiché attualmente il
petrolio e il gas non convenzionali rappresentano rispettivamente il 55% e il 44% delle risorse
recuperabili3.

Petrolio e gas sono definiti non convenzionali se la risorsa di petrolio o gas è distribuita diffu-
samente su una vasta area ed è improbabile che migri attraverso gli strati sedimentari; tali
formazioni potrebbero richiedere quindi  tecniche di estrazione ( e talvolta di lavorazione) non
convenzionale4.

Il rapido aumento del numero di progetti di petrolio e gas non convenzionali ha generato un
livello più elevato di rischi derivante da un controllo inadeguato sulle pratiche delle società.
Tuttavia, l’impatto di queste attività non convenzionali possono essere mitigati implementando
le migliori pratiche. BNP Paribas, BNL e BPI valuteranno quindi le varie risorse non convenzio-
nali e i progetti secondo le migliori pratiche del settore per essere in grado di misurare i loro
impatti specifici reali.

Questa politica si concentra sulle risorse non convenzionali che rappresentano i più elevati vo-
lumi di produzione e/o gli  impatti ambientali più critici, vale a dire gas di scisto, olio di scisto
e sabbie bituminose.

Questa politica copre anche l’esplorazione e la produzione di petrolio e gas dalla regione artica
come definito da BNP Paribas5. Questa definizione riconosce l’ambiente estremo in cui tali at-
tività hanno luogo e gli ulteriore rischi che questi creerebbero in caso di incidenti, in particolare
fuoriuscite di petrolio.

BNP Paribas, BNL e BPI continueranno a supportare attivamente i clienti nel settore energetico.
Tuttavia, in base ai rischi identificati per il settore del petrolio e del gas non convenzionale, la
Banca non fornirà più prodotti o servizi al progetti con i più alti impatti negativi ambientali e
sociali e favorirà i clienti che sono impegnati ad assumere un ruolo attivo nella transizione
energetica e ad applicare i più alti standard del settore6.

3 Fonte: IEA World Energy Outlook 2016
4 Fonte: Petroleum Resources Management System by American Association of Petroleum Geologists (AAPG), Society of Petroleum Engineers
(SPE), World Petroleum Council (WPC), Society of Petroleum Evaluation Engineers (SPEE)

5 La regione artica è definita come l’area offshore con la copertura di ghiaccio più ampia su un periodo di 12 mesi - cioè durante il Periodo da
febbraio a marzo secondo il National Data and Ice Data Center

6 Cfr Codice di Condotta - I dipendenti del Gruppo BNP Paribas hanno una forte responsabilità a 1) Considerare sempre gli impatti diretti e
indiretti sull’ambiente derivanti dalle loro attività in tutto il mondo 2) Assicurare la conformità con i criteri relativi all’impatto ambientale
della società e/o del progetto quando si opera in un settore disciplinato da una Policy CSR di investimento e/o finanziamento”
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2 AMBITO DI APPLICAZIONE

2 - 1 Geografico

Tutto il mondo

2 - 2 Definizione di gas e petrolio non convenzionali

Nell’ambito dell’attuale politica, le risorse di petrolio e gas non convenzionali coprono il petrolio
o il gas di scisto, le sabbie bituminose oltre alle risorse di petrolio e gas situate nella regione
artica.

2 - 3 Attività

Questa politica copre:

• Progetti di petrolio e gas non convenzionali: esplorazione e produzione di risorse di
petrolio e gas non convenzionali7, oleodotti che trasportano petrolio o gas non
convenzionali, nonché terminali di esportazione di GNL (gas naturale liquefatto) fornito
con gas non convenzionale. Copre sia i progetti greenfield che brownfield;

• Società coinvolte nel petrolio e gas non convenzionali: società che possiedono o operano
nell’esplorazione e produzione di petrolio e gas non convenzionali8, condutture per il
trasporto di petrolio o gas non convenzionale, e/o terminali di esportazione GNL (gas
naturale liquefatto) riforniti con gas non convenzionale. Sono coperte anche le società
commerciali coinvolte nel petrolio e nel gas non convenzionali.

2 - 4 Attività BNL e BPI

Entità di BNL e BPI: questa politica si applica a tutte le Linee di Business, filiali, sussidiarie e
joint venture delle quali BNL e BPI hanno il controllo operativo. Quando BNL e BPI stabiliscono
nuove joint venture in cui hanno una quota di minoranza, si sforzano di includere i suoi standard
come parte dell’accordo di joint venture.

Prodotti o servizi finanziari: questa politica si applica a tutte le attività di finanziamento fornite
da BNL e BPI (prestito, mercati dei capitali obbligazionari e azionari, garanzie e attività di con-
sulenza, ecc.). Copre tutti i nuovi progetti e società nell’ambito di questa politica (cfr 2.3). Per
gli accordi di finanziamento con compagnie del petrolio e del gas non convenzionali che pre-
cedono questa politica, le regole e gli standard indicati di seguito verranno applicati in quanto
tali accordi saranno sottoposti a revisione.

Asset Management: questa politica si applica a tutte le entità BNL e BPI che gestiscono asset
proprietari e di terze parti, ad eccezione dei prodotti indicizzati. I gestori patrimoniali esterni
sono attivamente monitorati e incoraggiati ad attuare standard simili. 

7 Come definito nel 2.2
8 Come definito nel 2.2
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3 REGOLE E STANDARD DELLA POLITICA

BNL e BPI richiedono alle aziende coinvolte nel petrolio e nel gas non convenzionali di confor-
marsi alle leggi locali e ai regolamenti applicabili, nonché alle convenzioni internazionali ra-
tificate dai paesi in cui operano. Questa politica stabilisce anche criteri aggiuntivi che devono
essere rispettati da queste aziende.

Questi criteri sono suddivisi in due categorie: requisiti obbligatori e criteri di valutazione.

I requisiti obbligatori devono essere intesi come “conditio sine qua non”: devono essere sod-
disfatti senza eccezioni prima che BNL e BPI considerino di fornire prodotti o servizi finanziari
a società o a progetti nel petrolio e nel gas coinvolti in attività e risorse non convenzionali.

Oltre a questi requisiti obbligatori, sono stati identificati dei criteri di valutazione sulla base
dei quali BNP Paribas effettuerà un’analisi. Sulla base dei risultati di tale due diligence addi-
zionale, BNL e BPI si riservano il diritto di richiedere requisiti aggiuntivi o rifiutare il loro coin-
volgimento anche se i requisiti obbligatori sono soddisfatti.

3 - 1 Gas e petrolio non convenzionali

BNL e BPI non forniranno prodotti o servizi finanziari ai seguenti progetti greenfield9 o brow-
nfield10:

• Esplorazione e produzione di risorse di petrolio e gas non convenzionali11;

• Condutture che trasportano un volume significativo di petrolio e gas non convenzionali;

• Terminali di esportazione di GNL (gas naturale liquefatto) riforniti da un volume
significativo di gas non convenzionale.

3 - 2 Aziende coinvolte in attività riguardanti gas e petrolio non convenzionale

BNL e BPI non forniranno prodotti o servizi finanziari a una società che rientra in una delle se-
guenti attività:

• Società di esplorazione e produzione per le quali il petrolio e il gas non convenzionali
rappresentano un parte significativa delle loro riserve totali;

• Aziende diversificate12 per le quali l’esplorazione e la produzione di petrolio e gas non
convenzionale rappresentano una quota significativa dei loro ricavi totali;

• Società commerciali per le quali le risorse di petrolio e gas non convenzionali
rappresentano una parte significativa della loro attività;

9 Progetti di nuove opere da realizzare
10 Progetti di opere già realizzate o in corso di realizzazione
11 Come definito nel 2.2
12 Cioè società con attività di esplorazione, produzione così come midstream e/o downstream.
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• Le aziende che possiedono o gestiscono condutture o terminali di esportazione di GNL
(gas naturale liquefatto) riforniti con un volume significativo di petrolio e gas non
convenzionali.

Per le aziende coinvolte nel petrolio e nel gas non convenzionali che non sono soggette alle
esclusioni di cui sopra, BNL e BPI applicano i seguenti requisiti obbligatori e criteri di valutazione.

3-2-1. Requisiti obbligatori

BNL e BPI forniranno prodotti o servizi finanziari solo alle società coinvolte in attività di risorse
non convenzionali che:

• Hanno la loro sede centrale in paesi che non sono soggetti a sanzioni finanziarie dalla
Francia, dall’Unione Europea, dagli Stati Uniti o dalle Nazioni Unite;

• Non usano il lavoro minorile o forzato come definito nella Convenzione
dell’Organizzazione internazionale del lavoro (OIL)13;

• Hanno una politica in atto per proteggere la salute e la sicurezza dei loro lavoratori e
divulgano o forniscono il loro track record relativo alla salute e alla sicurezza a livello
aziendale;

• Divulgano o forniscono informazioni a livello aziendale sulle prestazioni relative all’uso
dell’acqua, alla generazione dei rifiuti, al consumo di energia, alle emissioni di gas serra
e alla strategia di bonifica del terreno.

3-2-2. Criteri di valutazione

BNL e BPI effettueranno inoltre un’analisi delle società coinvolte nel petrolio e nel gas non con-
venzionali in base a i seguenti criteri di valutazione:

Criteri generali:

• Se l’azienda ha politiche e obiettivi pubblici su aspetti chiave ambientali, sociali e di
governance e divulga le relative prestazioni;

• Se la società è soggetta a critiche regolari o ripetute o controversie riguardo le sue
prestazioni sulle questioni sostanziali in ambito ambientale, sociale, di sicurezza
(compreso l’uso di forze di sicurezza) o di governance, e come stanno agendo per
affrontare tali questioni.

Criteri di salute, sicurezza, sicurezza e ambiente:

• Se l’azienda è coinvolta in attività di ricerca o sforzi multi-stakeholder per monitorare
e indirizzare le questioni ambientali e sociali fondamentali (come OGCI14);

• se l’azienda ha una comprovata esperienza in termini ambientali, sociali, di salute e
sicurezza;

13 C 138 Convenzione sull’età minima, 1973; C 182 Convenzione sulle forme peggiori di lavoro minorile,  1999; C 29 Convenzione sul lavoro
forzato, 1930

14 OGCI : Oil and Gas Climate Initiative
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• se la società ha una politica di flaring e venting in atto; il flaring è una pratica che
consiste nel bruciare senza recupero energetico il gas naturale in eccesso estratto
insieme al petrolio; il venting consiste nel recupero del vapore prodotto dal  giacimento 

• se l’azienda prende in considerazione i problemi di biodiversità nello sviluppo dei propri
progetti;

• Se l’azienda sta sviluppando nuovi progetti di petrolio e gas non convenzionali nelle
seguenti zone:

• Siti del patrimonio mondiale dell’UNESCO;

• Zone umide nell’elenco di Ramsar;

• Siti di Alleanza Zero Estinzione

• Aree IUC di categoria IUCN;

• Aree protette dalla legge.

• Se le attività della compagnia petrolifera e del gas non convenzionali (operazioni
esistenti o nuovi progetti) sono in linea con gli IFC Performance Standards e le Linee
guida del Gruppo della Banca Mondiale in materia di ambiente, salute e sicurezza (linee
guida EHS per settore generale e settore industriale15).

Criteri relativi ai diritti umani e alla governance:

• La società ha implementato un piano di coinvolgimento degli stakeholder, che include
un processo di consultazione per le comunità interessate dallo sviluppo di nuovi progetti
di petrolio e gas non convenzionali;

• L’azienda ha un meccanismo di reclamo attraverso il quale le preoccupazioni degli
stakeholder possono essere sollevate e indirizzate;

• La società comunica i pagamenti effettuati ai governi ospitanti (come royalties, tasse e
profitti condivisione);

• L’azienda ha in atto una politica per sostenere lo sviluppo sostenibile delle comunità
locali.

4 BEST PRACTICE DELL’INDUSTRIA

BNL e BPI incoraggiano le aziende coinvolte settore del petrolio e del gas non convenzionali a
muoversi verso buone pratiche industriali riguardanti le questioni ambientali, sociali e di Go-
vernance, in particolare aderendo o sostenendo ufficialmente iniziative riconosciute come quelle
descritte di seguito16:
15 La lista di tutte le EHS Guidelines è disponibile qui:
http://www.ifc.org/wps/wcm/connect/topics_ext_content/ifc_external_corporate_site/sustainability-at-ifc/policiesstandards/ehs-guidelines
(the Offshore and Onshore Oil and Gas Development Guidelines sono particolarmente rilevanti)

16 Cfr. Codice di Condotta – “Contribuire attivamente al raggiungimento degli obiettivi fissati dal Gruppo per ridurre quotidianamente l’impatto
delle proprie attività sull’ambiente”
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• Iniziative e standard fissati per supportare e mettere in atto dei valori fondamentali in
varie aree (ad es. diritti umani, condizioni di lavoro, prestazioni ambientali, lotta alla
corruzione), generali o specifici per il settore del petrolio e del gas, come ad esempio:

• Il Global Compact delle Nazioni Unite;

• I principi guida delle Nazioni Unite per le imprese e i diritti umani;

• Le linee guida dell’OCSE per le imprese multinazionali;

• IFC Performance Standard.

• Iniziative volte a migliorare la trasparenza, la responsabilità e la rendicontazione, in
generale e in particolare nel settore del petrolio e del gas, come ad esempio:

• Global Reporting Initiative (GRI);

• Carbon and Water Disclosure Projects;

• L’iniziativa per la trasparenza delle industrie estrattive (EITI);

• Linee guida IPIECA sull’industria petrolifera e del gas sulla reportistica volontaria sulla
sostenibilità;

• Il Sustainability Accounting Standards Board (SASB).

• Iniziative volte a garantire il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali nel
contesto delle operazioni di tutela e sicurezza delle aziende, quali:

• I principi volontari in materia di sicurezza e diritti umani.

• Iniziative settoriali che mirano a migliorare gli standard delle operazioni nelle attività
di petrolio e gas che coprono attività specifiche nel settore del petrolio e del gas, quali:

• Linee guida per l’ambiente, la salute e la sicurezza (EHS) del Gruppo della Banca
Mondiale per lo sviluppo del petrolio e del gas onshore;

• Oil & Gas Climate Initiative (OGCI);

• Lista IOGP degli “Standard ISO per l’industria petrolifera e del gas”17

• Raccomandazioni delle istituzioni internazionali sulle attività di petrolio e gas non
convenzionali:

- OGP-IPIECA Linee guida di buona pratica per il petrolio e il gas di scisto18;

- Le Golden Rules dell’Agenzia Internazionale per l’Energia sulle attività del gas
non convenzionale19;

17 http://www.iogp.org/wp-content/uploads/2016/12/Standards-Issued-2017.pdf
18 http://www.ipieca.org/news/new-ogp-ipieca-good-practice-guidelines-for-the-development-of-shale-oil-and-gas/
19 http://www.worldenergyoutlook.org/media/weowebsite/2012/goldenrules/WEO2012_GoldenRulesReport.pdf
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• Raccomandazioni delle istituzioni nazionali o regionali sulle attività di petrolio e gas non
convenzionali:

• Negli Stati Uniti:

- Gli standard promossi dalle agenzie di protezione ambientale (Guardia costiera, EPA,
FTC) che si riferiscono alle attività di petrolio e gas non convenzionali;

- Le pratiche dell’API (American Petroleum Institute) nell’industria petrolifera:

• la scheda di sicurezza;

• lo standard API RP-100 specifico per le attività di petrolio e gas non convenzionali;

- La clausola di dovere generale della legge sul lavoro, la sicurezza e la salute.

• In Canada, i Principi guida e le pratiche operative pubblicati dall’Associazione canadese
dei produttori di petrolio (CAPP);

• In Europa, i Principi minimi pubblicati dalla Commissione Europea nella Racco -
mandazione 2014/70 / UE;

• Lo sviluppo di buone pratiche e standard in altre regioni del mondo non è così avanzato
come in Europa e Nord America. Tuttavia, alcuni paesi hanno avviato un processo di
valutazione, come la Cina, nell’ambito del “Dialogo strategico ed economico USA-Cina”
o l’Algeria attraverso l’AIG20.

• Le raccomandazioni IOGP, Cefic21 e IOSCA sull’uso di prodotti chimici nelle attività
petrolifere e del gas.

• Certificazioni delle migliori pratiche da parte di organizzazioni di terze parti, specifiche
per i settori del petrolio e dei gas non convenzionali:

• Sistema di verifica indipendente DNV GL22 che copre le attività petrolifere e del gas di
scisto23;

• Il Centro per la certificazione dello sviluppo responsabile delle attività relative al gas
di scisto, convalidato dalla Task Force Clean Air, dal Fondo per la difesa ambientale e
dal Consiglio Ambientale della Pennsylvania.

20 Associazione Algerina dell’Industria del Gas
21 Consiglio europeo dell’industria chimica
22 Det Norske Veritas Germanisher Lloyd
23 https://www.dnvgl.com/rules-standards/
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5 MECCANISMI DI ATTUAZIONE DI BNP PARIBAS, BNL E BPI

Se necessario, BNP Paribas coinvolgerà esperti esterni per intraprendere le analisi richieste da
questa politica.

Il risultato della valutazione secondo la presente politica fornirà elementi per il processo de-
cisionale da parte di BNP Paribas, BNL e BPI. Come e quando necessario, un comitato di senior
Management  ad hoc esaminerà questi risultati. Se richiesto, BNP Paribas, BNL e BPI possono
richiedere una valutazione complementare prima di concludere l’accettabilità della transa-
zione.

Verranno  messi a punto strumenti operativi e attività di formazione finalizzate alla sensibiliz-
zazione per garantire che lo staff del Gruppo sia in grado di implementare questa politica set-
toriale di CSR.

5 - 1 Prodotti o servizi finanziari

Le informazioni relative ai requisiti di cui sopra saranno ottenute dal Gestore della Relazione,
dai clienti del settore del petrolio e del gas  di BNP Paribas, BNL o BPI.

BNP Paribas, BNL e BPI riesamineranno regolarmente le prestazioni delle compagnie petrolifere
e del gas rispetto a questa politica. Se BNP Paribas, BNL o BPI si rendono conto che un cliente
opera al di fuori dei propri requisiti, sarà attivato un dialogo con il cliente al fine di trovare una
soluzione accettabile per migliorare la situazione in modo tempestivo. Se questo il dialogo è
infruttuoso BNP Paribas, BNL o BPI possono decidere di non intraprendere nuovi affari con tale
cliente e mettere sotto revisione l’attività esistente tenendo conto degli accordi contrattuali
esistenti.

5 - 2 Asset management

Le entità di BNP Paribas che gestiscono attività di terzi implementeranno progressivamente
tutti i requisiti rilevanti di questa politica. Una transizione è infatti necessaria perché gli inve-
stitori esistenti e potenziali devono essere informati dell’esistenza e delle implicazioni di questa
politica.

6 ESONERO DI RESPONSABILITÀ

Al fine di rispettare i regolamenti e attuare i principi definiti nelle sue procedure interne e po-
litiche settoriali, BNP Paribas, BNL e BPI si impegnano a reperire informazioni accurate e affi-
dabili, in particolare dalle aziende del petrolio e del gas, sulle loro politiche e pratiche di
sostenibilità. BNP Paribas, BNL e BPI si basano su queste informazioni raccolte dalle aziende
petrolifere e del gas e dai partner. Tuttavia, la decisione dipende dalla qualità, accuratezza e
attualità di tali informazioni di terzi.
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GLOSSARIO

Alliance for Zero Extinction - AZE L’AZE è un’iniziativa comune di organizzazioni mondiali
per la conservazione della biodiversità, che mira a pre-
venire le estinzioni identificando e salvaguardando i siti
chiave, ciascuno dei quali rappresenta l’ultimo rifugio di
uno o più specie a rischio (EN) o gravemente a rischio
(CR). I siti AZE contengono >95% popolazione globale
nota di una determinata specie EN o CR, o >95% della
popolazione per una segmento del ciclo di vita (ad
esempio allevamento o svernamento) delle specie EN o
CR. Questi siti, hanno anche caratteristiche distintive e
confini definibili. Per i motivi di cui sopra, la perdita di
un sito AZE comporterebbe l’estinzione di una specie in
natura.http://www.zeroextinction.org/index.html

Carbon and Water CDP, ex Carbon Disclosure Project, è un’organizzazione
Disclosure Projects indipendente senza fini di lucro che lavora per guidare

la riduzione delle emissioni di gas serra e l’uso sosteni-
bile dell’acqua da parte delle imprese e delle città. Il
CDP lavora con le aziende per stabilire metodologie e
incoraggiare la divulgazione e la gestione dei dati del
clima e dell’acqua (ad esempio emissioni di gas serra,
uso dell’acqua e inquinamento) e con gli investitori per
valutare i rischi e le opportunità legate ai cambiamenti
climatici e alla scarsità d’acqua,alle inondazioni e al-
l ’ inquinamento.https://www.cdproject .net/en-
S/Pages/HomePage.aspxhttps://www.cdproject.net/en-U
S/Programmes/Pages/cdp-water-disclosure.aspx

Global Compact Il Global Compact delle Nazioni Unite è un’iniziativa di
politica strategica per le imprese che sono impegnate
ad allineare le loro operazioni e strategie con i dieci
principi universalmente accettati in materia di diritti
umani, lavoro, ambiente e anticorruzione, ed è appro-
vato dagli amministratori delegati delle aziende asso-
ciate. BNP Paribas è un firmatario del Global Compact
delle Nazioni Unite dal 2003.http://www.unglobalcom-
pact.org/

GRI La Global Reporting Initiative (GRI) è un’organizzazione
non profit che promuove la sostenibilità economica, am-
bientale e sociale. GRI fornisce a tutte le aziende e or-
ganizzazioni un quadro di reporting di sostenibilità
completo ampiamente utilizzato in tutto il mondo.
https://www.globalreporting.org/
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Iniziativa per la Trasparenza delle L’EITI è uno standard globale che garantisce la traspa
Industrie Estrattive (EITI) renza dei pagamenti dalle società di risorse naturali. È

una coalizione di governi, aziende, gruppi di società ci-
vile, investitori e organizzazioni internazionali.
http://eiti.org/

IPIECA Guida per il settore La “guida per il settore petrolifero e del gas sulla rendi-
petrolifero e del gas sulla  contazione volontaria di sostenibilità” è stata pubblicata
rendicontazione volontaria nel 2015 da IPIECA, l’associazione mondiale dell’indu-
di sostenibilità stria petrolifera e del gas per questioni ambientali e so-

ciali, l’Istituto Petrolifero Americano (API) e l’Associa-
zione internazionale dei produttori di petrolio e gas
(IOGP) nel 2015. Questa guida rappresenta il consenso
del settore sulle questioni di sostenibilità e sugli indi-
catori più diffusi, e mira a condividere le buone pratiche
in tutto il settore.
http://www.ipieca.org/media/2849/og_industry_gui-
dance_on_voluntary_sustainability_reportnig_3rd_ed_2
016.pdf

ISO Standards L’Organizzazione Internazionale per la Standardizza-
zione sviluppa e pubblica standard riconosciuti a livello
internazionale che sono seguiti da tutti i settori di atti-
vità.https://www.iso.org/home.html

Lavoro forzato Lavoro forzato significa lavoro o servizio richiesto da una
persona sotto minaccia o pena, che include sanzioni pe-
nali e la perdita di diritti e privilegi, dove la persona non
si è offerta volontariamente (Convenzione lavoro forzato
n. 29, ILO 2001a)

Organizzazione Internazionale L’Organizzazione internazionale del lavoro (ILO) è
del Lavoro (ILO) un’agenzia specializzata delle Nazioni Unite che ricerca

la promozione della giustizia sociale e dei diritti inter-
nazionalmente riconosciuti dell’uomo e del lavoro.
http://www.ilo.org/global/lang—en/index.htm

Organizzazione la Cooperazione Queste raccomandazioni sono un allegato alla Dichia
e lo Sviluppo Economico (OCSE) azione dell’OCSE sugli Investimenti Internazionali e le
Linee guida per le imprese Imprese Multinazionali. Forniscono principi volontari e
multinazionali standard per una condotta aziendale responsabile per

le multinazionali che operano in o da paesi aderenti
(membri ‘OCSE, Argentina, Brasile e Cile).
http://www.oecd.org/corporate/mne/

Petrolio di scisto e gas di scisto Il petrolio di scisto (c.d. “shale oil”) e il gas di scisto (c.d.
“Shale gas”) sono formati nella stessa roccia sorgente
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del petrolio e del gas convenzionale, ma non sono mi-
grati verso l’alto per essere intrappolati in una forma-
zione porosa e permeabile ,come avviene per gas e
petrolio estraibili con metodi convenzionali. La permea-
bilità molto bassa della roccia sorgente richiede la ne-
cessità di fratturare artificialmente la roccia.

Principi Guida delle Nazioni Unite I 31 principi sono stati adottati nel 2011 dal Consiglio
su Imprese e Diritti Umani sui Diritti Umani delle Nazioni Unite per attuare il fra-

mework delle Nazioni Unite “Proteggere, Rispettare e
Rimediare”. Affrontano le questioni relative alle viola-
zioni dei diritti umani causate dalle attività commerciali.

Principi volontari sulla sicurezza Istituito nel 2000, il “Principi volontari” sono un’inizia-
e sui diritti umani tiva dei governi, ONG e aziende per fornire una guida

alle società di estrazione per mantenere la sicurezza e
la protezione nelle loro operazioni all’interno di un qua-
dro operativo che garantisce il rispetto dei diritti umani
e delle libertà fondamentali. Il “Principi volontari” (VPs)
sono le uniche linee guida sui diritti umani progettate
in particolare per le compagnie petrolifere, del gas e mi-
nerarie. www.voluntaryprinciples.org

Progetti Greenfield e Brownfield Gli investimenti in project financing si possono dividere
in «greenfield» e «brownfield». I primi sono operazioni
relative al finanziamento di nuove opere ancora da rea-
lizzare e da finanziare, mentre le operazioni «brow-
nfield» riguardano il rifinanziamento del debito
contratto dal concessionario per opere già realizzate o
in corso di realizzazione.

Regione artica La regione artica è definita come l’area di terra con la
copertura di ghiaccio più ampia per un periodo di 12
mesi. Secondo il National Data and Ice Data Center,
ilIl periodo da febbraio a marzo è il periodo di punta
in termini di copertura del ghiaccio. Tutti le regioni co-
perte da ghiaccio durante questo periodo di punta
sono incluse nella definizione di regione artica di BNP
Paribas.

Sabbie bituminose Le sabbie bituminose (c.d. “oil sands”) sono un greggio
non convenzionale (bitume) che si deposita, assieme a
una combinazione di sabbia e argilla, in miniere super-
ficiali o più profonde e la cui estrazione puo’ avere no-
tevoli impatti ambientali. Le sabbie bituminose sono
caratterizzate da  viscosità che va da media ad alta.
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Sono recuperate attraverso l’estrazione del terreno a
profondità ridotta o attraverso il drenaggio per gravità
con vapore a maggiore profondità.

Siti Patrimonio mondiale UNESCO Siti di tutto il mondo designati patrimonio culturale e
naturale in quanto considerati di eccezionale valore per
l’umanità e che sono inseriti nella lista stilata nell’am-
bito della Convenzione mondiale del patrimonio.
http://whc.unesco.org/en/list

Società Finanziaria Internazionale Progettate congiuntamente dall’IFC e dal gruppo della
(IFC) Linee guida generali Banca Mondiale, le linee guida EHS sono documenti di
Ambiente, Salute e Sicurezza (EHS) riferimento tecnico con esempi generali e specifici del

settore di buona pratica industriale internazionale. Con-
tengono i livelli di prestazione EHS e misure che sono
generalmente considerate raggiungibili in nuove strut-
ture attraverso tecnologie esistenti a costi ragionevoli.
www.ifc.org/ehsguidelines

Società Finanziaria Internazionale L’IFC richiede che i suoi clienti (in caso di investimento
(IFC) Standard di prestazione in diretto) siano conformi agli 8 standard dell’IFC che aiu-
termini di sostenibilità tano a evitare, mitigare e gestire i rischi e gli impatti 
ambientale e sociale ambientali e sociali.

http://www.ifc.org/wps/wcm/connect/Topics_Ext_Con-
tent/IFC_External_Corporate_Site/Sustainability-At-
IFC/Policies-Standards/Performance-Standards

Sustainability Accounting Il Sustainability Accounting Standards Board (SASB) è
Standards Board (SASB) un’organizzazione non profit indipendente che sviluppa

Key Performance Indicators specifici per settore (KPI)
per la sostenibilità.https://www.sasb.org/

Unione Internazionale per la L’IUCN è una rete di conservazione globale che riunisce
Conservazione della Natura (IUCN) governi e organizzazioni non governative. Una delle

missioni della IUCN è aiutare i paesie le comunità desi-
gnate e che gestiscono aree protette sulla terra e negli
oceani.Le aree protette sono divise in sei categorie:
I - Riserva naturale (Ia)/Area di pregio naturalistico (Ib);
II - Parco nazionale;
III - Monumento o caratteristica naturale;
IV - Area gestione habitat/specie;
V - Paesaggio protetto/paesaggio;
VI - Area protetta con uso sostenibile delle risorse na-
turali;
http://www.iucn.org/about/work/programmes/pa/pa_pro-
ducts/wcpa_categories
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Zone umide nella lista Ramsar Queste zone umide sono definite come “Siti che conte-
gno specie umide rappresentative, rare o uniche” o “Siti
di importanza internazionale per la conservazione della
diversità biologica” elencati nella Convenzione sulle
zone umide adottata a Ramsar, in Iran nel 1971 (Con-
venzione di Ramsar - http://www.ramsar.org/ ).

Le definizioni di cui sopra possono cambiare nel tempo. Monitoreremo gli sviluppi internazionali
e continueremo a seguire le convenzioni riconosciute a livello internazionale ove possibile.
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